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Anche il Livorno retrocede in C con Modena e Sorrento 
AH9Ardenza i livornesi hanno perso Vultima occasione di salvezza (0-0) 

Vani 
bunker 
reggino 

assalti dei toscani al 

La squadra culabra si e micie 
assicurata la permanenza in II 

LIVORNO: (iori 0; Chesi 8, 
Biliardo lì: Onor 8, Bruschi-
ni 7, IMauginì «: Kaluielli 3, 
Zani 6, De Cecco ti, Vaiani 
0. Blasig 5. (N. 12 Berturco; 
n. 13 Tosi). 

REGGINA: Jacoboni 'J; l 'op
pi 8. Sali 7: Taccili 7. Mar-
chini 7. Sonetti 8: D'Astolt 
7. Marinino 7 (dall'80' Snra-
t e ) . Fa i / i 5. Kighi (ì, Meri-
g h i l l 5. (N. 12 Mai-catti). 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
nions, 7. 
NOTE: al 14' e al 44" del 

pr imo tempo leggero mtortu-
hio a Sonetti che pero è ri
masto solo assente per qual
che minuto, ma in campo per 
tutta la durata dell 'incontro. 
Terreno in ottime condizioni. 
Spettatori .'i mila circa. Ango
li 5)-ti per il Livorno. Control
lo antidoping negativo. 

DAL CORRISPONDENTE 
LIVORNO, 1 1 giugno 

Il Livorno non ce l'ha fat
ta a battere una Reggina sce
sa all'Ardenza in formazione 
ultracatenacciara, e ha chiu
so la partita (decisiva solo m 
linea puramente teorica» col 
risultato di parità 0-0. Non 
ce l'avrebbe, comunque, fat
ta. perchè ai calabresi sareb
be bastato un pareggio do
menica prossima, ospitando il 
Catania, per mettersi al sicu
ro, mentrf il Monza, da parte 
sua. ci si e già messo, non 
lasciandosi sfuggire l'occasio
ne di raggiungere quota 28 
ospitando l'Arezzo. 

E cosi dopo otto campiona
ti in serie B, il Livorno, per 
tutta una serie di errori a ca
tena. ai quali non sfugge nes
suno: ne ì dirigenti (anzi es
si sono i massimi responsabi
li della catastrofe), nò ì tre 
allenatori succedutisi alla gui
da della squadra amaranto, i 
quali, chi per una ragione, chi 
per l'altra hanno anch'essi le 
loro responsabilità; ne i gioca
tori stessi, nò una parte del 
pubblico e. se vogliamo, nep
pure certa s tampa, scende ora 
nel purgatorio della « C » dal
la quale sarà diffìcile risalire. 

Ui Reggina era scesa a Li
vorno con il preciso intento 
di guadagnare il punto della 
salvezza e c'è riuscita; l'alle
natore dei toscani, invece, ten
tando l'ultima disperata car
ta. aveva cercato di rinforza
le l'attacco della sua squadra 
rispolverando per l'occasione 
l'anziano De Cecco; e in par
te c'è riuscito perchè De Cec
co. sia pure impegnato co
me centravanti ai nunta, ruo
lo a lui non congeniale, an
che se non ha po 'uto far brec
cia nella porta validamente di
fesa da Jacoboni. ha però te
nuto costantemente impegna
ti due uomini della difesa av
versaria: Poppi che gli mon
tava la guardia in prima bat
tuta e Sonetti, il libero, che 
ne completava l'opera in « se
conda ». 

Lo schieramento ul t radi-
fensivo adot ta to dalla hqua-
dra calabrese era fittissimo: 
l 'allenatore ha schierato il 
terzino D'Astoli all 'estrema 
destra mantenendolo sempre 
in difesa a guardare l'ala 
livornese Raffaelli. Insomma, 
fin dall'inizio la tat t ica dei 
calabresi è apparsa ch ia ra : 
un solo uomo di punta . Faz-
zi. talvolta affiancato da Me-
nghi I I il quale ha sulla co
scienza un paio di occasioni 
sbagliate che potevano por ta
re al pieno successo della sua 
squadra. 

Quindi si dovrebbe conclu
dere che la Reggina avrebbe 
meri ta to di vincere? Niente 
affatto; le due occasioni ca
pi tate a Menghi sono scatu
rite da a l t re t tant i contropie
de. azioni che si verificano 
facilmente quando una squa
dra si difende a denti s t ret t i 
e l 'altra è costretta a proiet
tarsi tu t ta in avanti e qu in
di a scoprirsi. 

E" .stato il Lno rno il più 
.-.acrilicato; sopra t tu t to per
chè l 'arbitro Barbaresco h a 
lasciato con troppa facilità 
correre due punizioni da cal
cio di rigore, per due vistosi 
falli dei difensori reggini; 
pr ima Sonetti , che ha pla
tealmente placcato De Cec
co a pochi metr i da Jacobo
ni (l 'arbitro h a invece a m 
monito verbalmente l 'ama
ran to per «simulazione di 
fallo») e poi quando Taccili, 
al 14' della ripresa, ha re 
spinto net to con una mano 
un secco tiro di Raffaelli nel
la propria area. Fa t te queste 
considerazioni si deve però 
aggiungere che a vietare l ' in
gresso di tut t i i palloni cal
ciati dai toscani verso la re 
te Reggina è s ta to il port ie
re Jacoboni che ha indovina
to una felicissima giornata. 

Il Livorno ha giocato con 
maggior impegno e volontà e 
ciò lascia ancor più l 'amaro 
in bocca perchè se con lo stes
so agonismo avesse giocato 
anche altre paiti te, forse oggi 
gli amaranto , dopo otto cam
pionati in Sene B non avreb
bero subito la sorte della re
trocessione. Però i limiti del 
collettivo e dei singoli sono 
risultati i soliti, quelli di 
sempre; scarsa forza pene
t ra t iva in attacco e mancan 
za di una formula di gioco 
aper ta sulle ali. l'unica vali
da di questi tempi e che con
tro la Reggina poteva anche 
risultare determinante per 
scardinarne l'affollata ed er
metica difesa. 

Roberto Benvenuti 

Anche l'Arezzo esce imbattuto dal campo brianzolo 

Un pareggio con tanti fischi 
che accontenta il Monza (1-1) 

La stpiudru lombarda si è «addormentata» dopo aver pareggiato . Uarbitro hu richiamato i capitani 

MARCATORI: (ialuppi (A) al 
:<!!' del primo tempo; Bal
latilo (M) al 1' della ri
presa. 

MONZA: Ca/zaniga ti; Vigano 
ti, Licvore 5; Fontana li, 
Trebbi lì, Caremi fi; Quinta-
\ alle 5. Delio lì, Bertogna 3, 
(dal 2' della ripresa Perc-
gu 5). Prato 6, Ballabio 7. 
(12. Evangelista). 

AREZZO: Moriggi ti; Beatrice 
ti, Vergani ti; Camozzi ti, 
Tonani 5, Parolinl ó; Galup-
pi (ì. Pupo ."), Benvenuto 5, 
Farina ti, lucerti ti (dal 10' 
della ripresa Berlini 3). (12. 
Grandini). 

ARBITRO: Cali di Roma. 5. 
NOTE: terreno pesante, leg

gera pioggia, spettatori due
mila circa di cui 1120 paganti. 
Incasso un milione 259 mila 
lire: calci d'angolo 4 a 0 per 
il Monza. Sorteggio antidoping 

negativo. Infortunio a Berto-
gna al 2' della ripresa e Pe-
lego al 36' della ripresa. 

SERVIZIO 
MONZA, 1 I giugno 

E la storia si ripete. Dopo 
aver disputato un primo tem
po con buon agonismo, Mon
za e Arezzo si riposano ri
chiamando numerosi i fischi 
del pubblico ormai deluso per 
la seconda volta consecutiva. 
Questa volta l'arbitro signor 
Cali di Roma, e intervenuto 
personalmente al 41' della ri
presa. richiamando i capitani 
di entrambe le squadre a più 
correttezza, se non altro per 
rispetto verso il pubblico. 

I biancorossi. pur mostran
do oggi una buona imposta
zione tattica, si sono lasciati 
prendere come al solito dalla 

paura una volta agguantato il 
pareggio. E dire che gli are
tini, non avendo problemi di 
classifica, e quindi tranquilli, 
non hanno /atto quasi mai 
gioco, eccettuata qualche pun
tata offensiva, più per azioni 
di alleggerimento che altro. 

La squadra di Viviani ha te
nuto poco conto di questa si
tuazione, o meglio ha badato 
più u consolidare la sua di
stanza dal Livorno e ottenere 
la certezza matematica di re
stare in serie B. Ci e riusci
ta. A rigor di logica, come 
sempre, tutto bene, anche se 
si lascia un brutto ricordo 
ai monzesi, che bene o male 
hanno sostenuto i colon del
la squadra biancorossa. La di
sposizione tattica del Monza 
ha disorientato fin dall'inizio 
la squadra ospite, costringen
dola a manovrare con sche

mi fissi solo a centro campo. 
Il centravanti aretino Ben

venuto ha avuto poche possi
bilità di portarsi avanti con 
la guardia dello stopper Fon
tana, nò tantomeno giocare di 
intesa con Incerti, annullato 
da Vigano. A creare qualche 
azione valida è stato Galuppi. 
l'unico uomo veramente avan
zato dell'Arezzo, mal control
lato da un Lievore oggi in 
pessima forma. Gli aretini de
vono infatti a lui il gol. Il 
Monza, d'altro canto, ìia gio
cato d'anticipo in velocità, u-
sufruendo in avanti di un Bal
labio in forma eccellente. Lo 
undici brianzolo ha fatto » da 
panzer» nelle retrovie degli 
ospiti, riuscendo più di una 
volta a sfiorare la marcatura. 
Insieme a Ballabio, lavorava
no in ottima intesa Prato, ri
tornato ai suoi tempi miglio-

Il Perugia si è fatto perdonare l'ultima deludente prestazione interna 

Doppietta di Urban 
fa secco il Taranto 

Battuta la Torpedo 

di Mosca (VP) 

Per la terza volta 
al Torino il 

Torneo Caligaris 
MARCATORE: Quadri, al 39' 

della ripresa. 
TORINO: Manfredi; Vegliarti. 

Zanella; Della Donna, Fac-
chinello, Biagini; Motta. Tad-
dei. Quadri. Delle Donne, 
Ninni. 

TORPEDO: Romenski; Gevor-
kian, Zuev; Komarov, Zen-
k o \ . Damin: Tsereteli, Kuz-
nctsnv. Andrei. Kuanov. IV-
trosiants. 

ARBITRO: Glint-Ila di Asti. 

Eccessive durezze da parte degli ospiti • Un primo gol 
molto discusso • Palle sprecate dall'attaccante umbro 

MARCATORE: Urban al !)' e 
al 44* del secondo tempo. 

PERUGIA: Grosso 7; Casati 7, 
Vanara 7; Volpi 6, Agretti 7, 
Mazzia 7 (dal 33* del secon
do tempo Martellozzì); In
nocenti 5, Traini ti. Urban ti, 
Cnlausig 5. Chinaglia ti. (N. 
12: Casagrande). 

TARANTO: Baroncini 6; Bion
di 5, Cattaneo 7; Pelagatti 
7. Rondoni 6, Romanzini 5; 
Morelli 5, x\ristei 6. Paina ti. 
Gagliardrlli ti. Ferrarci 5 (dal 
21' del secondo tempo Tar
tar i ) . (N. 12: Degli Schia\ i ) . 

ARBITRO: Chiapponi di Li
vorno 5. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA, 1 1 giugno 

.YOH poteva essere per ovvi 
motivi una partita esaltante. 

j .4 ravvivarla hanno contribui
to diversi fattori: il desiderio 

I del Perugia di tarsi perdonare 
! l'ultima squallida esibizione 
j interna contro il Modena, fer

ii Torino ha vinto per la j te durezze soprattutto da par-
terza volta consecutiva il tor- i te ospite non giustificate dal-

DAL CORRISPONDENTE 
CASALE M., 1 1 giug- e 

la pochezza della posta m pa
lio. un primo goal molto di-

I scusso. 
Ma vediamo lo svolgimento 

I della gara in dettaglio. Parte 
[ all'attacco il Perugia al 14' 

neo internazionale giovanile 
Caligaris, battendo la Torpedo 
di Mosca per 1-0. La finalis
sima ha fatto registrare il 
tu t to esaurito 

I bianchi ed ì granata han
no schierato in campo le loro j azione Trnim-Urban. Baronci-
migliori formazioni: la pres- j ni salra di piede Risponde il 
sione della Torpedo e stata . Taranto al 20' passaggio dt 
controllata costantemente da- j Ferraro ad Aristei. tiro alto 
gli avversari; al 35' del p.t. , sulla traversa. Al 31' fallo di 
Ninni ha fatto gridare al goal, i Cattaneo su Innocenti, la pu- I 
ma Romenski ha deviato in • unione di Urban dal limite [ 
corner. Al 39' della ripresa : resta senza aito Al 42' gran : 
Quadri, raccogliendo un rim- tiro di Urban e grande devia- ì 
palio, ha scaraventato in rete. -• -'• D—"*"*'— ••* —""-

ra. Il Taranto reclama invano 
il fuori gioco di posizione del 
terzino. 

Dopo questo episodio la par
tita si incattivisce in manie
ra notevole. Al 12' azione di 
Urban conclusa da bel tiro 
a lato. Al 34' Faina supera 
in dribbling Agretti e Volpi, 
può tirare, ma aspetta e Gros
so gli ruba il pallone in usci
ta' un goal sciupato in ma
niera Quasi incredibile. 

Al 31' Mazzia di testa col
pisce la traversa su palla re
spinta da Baroncini che ave
va dovuto rimediare a un av
venturoso passaggio all'indie-
Irò di Biondi. Al 40' Martel
lozzì spreca un bel pallone 
crossato da Colausig devian
do di testa proprio sul por
tiere. Al 41' a Grosso sfugge 
un pallone su girata di Pai
na. La sfera batte sulla linea 
senza entrare. Al 44' fuga di 
Martellozzi sulla destra, cross 
al centro. Baroncini non trat
tiene e Urban insacca a por
ta vuota 

Roberto Volpi 

Giavellotto femminile: 

nuovo mondiale 

a m. 62,70 

i . 
VIENNA, 11 gtugtc 

polacca E i a Grjziccka ha 

segnando il goal della vitto 
ria per il Torino 

Precedentemente si era gio
cata la partita per il terzo 
e quarto posto, che ha visto 
la Fiorentina vittoriosa per 

zione di Baroncini in ango-
In r la cosa più bella del pri
mo tempo, che ha risto una 
leggera prevalenza dei padro
ni di casa 

Ripresa al .V Urban solo 
davanti alla ìxirta sciupa un 

4-3 sui tedeschi dei Monaco j 0"?/ tatto sparato alto su re-
Von lfifiO i sPlnta sbagliata di Cattaneo. 

Carla Sorisìo Al .*)' segna Urban su lancio 
di Agretti mancato da Vana-

stabilito ojgi il nuoto record mon
diale del giarcllolto femminile con 
mftn fi"J.7d durante una riunione 
di atletica sioItaM a Bucarest. 

Il vecchio record, delta nissa 
Oorcfceakova. era di metri G2.40. 

• ATLETICA IKGGERA - II te
desco della RDT Stefan Junge ha 
superato nel salto in alto, nel cor
so di una riunione intemazionale. 
m 2.23. migliore prestazione mon 
diale dell'anno 

Nulla di latto al Cibali tra Catania e foggio (0-OÌ 

Inattivi i 
2 portieri 

L'incontro impantanato in un monotono 
tran-tran a centro campo senza urte né parte 

CATANIA: Rado; Guasti, Lau-
sdei; Bernardis, Spanio, 
Montanari; Francesconi, Vol
pato, Scintilliti, Fogli, Bon-
fanti. (Secondo portiere: In
nocenti; n. 13: D'Amato). 

FOGGIA: Trentini; Fumagal
li, Colla; Pirazzini, I.cnzi, Re 
Cecconi; Saltutti . Garzelli. 
Mola. Rognoni, Pavone. (Se
condo portiere: Cre.span; n. 
13: Morrone). 

ARBITRO: Vannucchi. di Bo
logna. 
NOTE: Cielo coperto, ter

reno in buone condizioni; 
spettatori cinquemila. Nel se
condo tempo al 10' Morrone 
sostituisce Mola per decisio
ne dell'allenatore; all ' IT D'A
mato sostituisce Scintilliti, pu
re per decisione dell'allena
tore. Ammonito al 38' del se
condo tempo Bonfanti per 
proteste. 

CATANIA, 11 giugno 
Brutta partita di fine sta

gione al Cibali t r a Catania e 
Foggia: aspettarsi però otti
mo footbal o comunque qual
cosa di diverso dall'insipido 
pastone ammanitoci oggi era 
quantomeno assurdo. Alla 
comprensibile nausea di pal
lone. infatti, dopo otto mesi 
di finitissima stagione, alla 
assoluta mancanza di incenti
vi. stante la tranquilla posi
zione in classifica delle due 
contendenti, si è aggiunto per 
l'occasione il caldo afoso che 
l 'umido vento di scirocco por
tava lungo lo stret to dalle 
ceste africane 

Non poteva quindi uscirne 
che un arido 0-0. e così di 
fatti è stato, nonostante l'i
niziale buona volontà dei ros
soblu catanesi che volevano 
quantomeno ricompensare i 
cinquemila spettatori conve

nuti . nonostante tutto, a sa
lutare la squadra. 

L'ottima copertura difensi
va degli ospiti, pero, il bra
vo portiere Trentini e l'onni
presente Pirazzini in testa, 
hanno facilmente contenuto i 
poco velleitari tentativi dei lo
cali e presto il match si è 
impantanato in un monotono 
tran-tran a centro campo sen
z'arte ne parte . 

I due portieri hanno pra
ticamente avuto un pomerig
gio di mezza festa. Il solo 
Trentini ha dovuto svolgere 
dell 'ordinaria amministrazio
ne intervenendo al 12' del 
primo tempo su un tiro sen
za molte pretese di Bonfanti 
e due minuti prima del ri
poso su un'incornata sotto 
rete del centravanti Schifllliti. 

Rado invece non ha dovuto 
intervenire che per sbrigare 
due confuse azioni in seguito 
a calcio d'angolo: in entrambi 
i casi se l'è cavata senza ec
cessiva difficoltà e senza bri
vidi. In apertura di ripresa 
il match ha dato per un po ' 
l 'impressione di vivacizzarsi 
specie quando Mola è entra
to UO') a rilevare lo spento 
Morrone e un minuto dopo 
quando D'Amato, dall 'altra 
parte, ha sostituito il confu
sionario Schifilliti. 

E* stata però un'illusione di 
breve durata perchè l'incon
tro si è indirizzato subito sui 
monotoni binari del primo 
tempo, accendendosi solo nel 
finale quando la generale 
stanchezza ha negativamente 
influito sulla correttezza pro
vocando qua e là qualche 
scintilla. In una di queste 
circostanze, al 38' Bonfanti è 
stato ufficialmente ammonito 
dall 'arbitro per proteste. E ' 
stato questo l'ultimo episodio 
di un taccuino già di per se 
scamissimo. 

Di fronte a nemmeno 700 spettatori 

Melanconico 
addio canarino 
0-0 con il Bari 

giovani del Modena si sono di-Solo i 
stinti nel grigiore generale - Buona pre
stazione dell'attaccarne pugliese Cane 

ri e Caremi, die si trovava 
oggi libero in ogni parte del 
campo. 

Su Bertogna poco da dire. 
e stato annullato da un Pa-
rotini più falloso che mai. 
tanto che hu dovuto essere 
sostituito da Perego al 2' del
la ripresa. Sono per primi i 
padroni di casa a farsi minac
ciosi al 5' con Ballabio. che 
aggancia sbilanciato un feli
ce cross di Bertogna lancian
do di poco fuori. All'S' sono 
sempre t brianzoli all'attacco 
con Ballabio che riceve da 
Delio, si libera molto bene 
da due avversari e manda la 
sicru a sfiorare il palo Al 
1S azione di alleggerimento 
dell'Arezzo con Farinu che ini
zia una velocissima discesa, 
smistando fuori a Benvenuto. 
il gitale gioca male e lancia 
alto sulla traversa 

Riprendono i biancorossi 
a! 'di' con Caremi. cross al 
centro per Ballabio. tocco di 
testa a'l'indietro per Quinta-
valle e conclusione nettamen
te ,'i/Z fondo Di nuoto il Mon
za in avanti al 24' con Trebbi 
che lancia Fontana all'estre
ma destra- cross dal centro e 
il mobilissimo Ballabio impe
gna di testa il portiere areti
no m una difficoltosa jxirata. 

Ancora in avanti i padroni 
di casa al 20', decisi a non 
perdere la posta in palio 
ctoss di Delio per Prato che 
con tocco da manuale si ag
giusta la sfera, sforando poi 
il palo con ottimo tiro a rien
trare. 

Al 29' si risvegliano gli are
tini con Farina, che impegna 
dopo una velocissima discesa 
il portiere brianzolo. 

Al 34' occasione sprecata dai 
biancorossi con Ballabio pri
ma e Prato dopo: cross di 
Quintavalle per Ballabio. che 
inganna di testa il portiere ma 
non Beatrice che salva sulla 
linea di porta. Sulla respinta 
della difesa aretina aggancia 
Prato, ma il suo tiro viene 
deviato in agolo da un ottimo 
intervento di Moriggi. Al 36' 
gli aretini propiziano ti gol: 
cross di Farina e Camozzi al 
volo colpisce il palo. Tre mi
nuti dopo Beatrice, in azio
ne di contropiede inizia una 
velocissima discesa smistan
do al limite dell'area per Ga
luppi. che si libera molto be
ne degli avversari e con otti
ma scelta di tempo insacca. 
Si va co<: al riposo senza iti-
tenori emozioni. 

Xella ripresa, al 1' il pareg
gio del Monza- Prato in a-
vanti. favorito da un cross 
di Delio, palleggia in area av
versaria poi in mezza rove
sciala lancia un diaaonale. che 
Ballabio rifinisce di testa, in
saccando alle spalle di Mo-
rigpi Al .->' calcio di punizione 
battuto da Dehò: aggancia Bal
labio r sfiore di testa il palo. 

L'unica azione degne di rilie
vo la compie infine Quintaval
le. che sfiora ancora il palo 
su passaggio sotto porta di 
Prato. Xon c'è altro: il Livor- j 
no impegnato con la Reagina 
pareagia. e l'Arezzo non ha d: 
meglio che concludere la gara 
fuori casa con un onorevole 
parengio Inutile affaticarsi, 
concludono i brianzoli, ouan-
do la permanenza in B è or
mai certezza, e la aara tolge 
cosi lentamente a! termine. 
con l'insopportabile melina 
Tanto che l'arbitro, al 41' fer
ma il gioco richiamando a-
spramentc i giocatori di en
trambe le squadre, e fischian
do la fine con tre minuti di 
anticipo 

Franco Bozzetti 

MODENA: Piccoli ti; Sinioni-
ni 0, Lodi 7; Melotti 7, Vel-
lani ti (Ferrari 7), Petraz 5; 
Vecchi 1, Colusso .>, Hocco-
lari 7, Baroncelli ti. Ronchi 
1 (n. 12: Lusuardi). 

BARI: Colombo ti; Tramelli ti 
(Loseto n.g.), Galli fi: P i -
caretta ti. Spini (ì, Dalle Ve
dove fi: Monterisi 5. Lopez. 
5. Cane 7, Pienti ti, Got
tardo 7 (n. 12: Ciò). 

ARBITRO: Leiiardon di Sie
na 8. 
NOTE: cielo coperto con 

qualche spruzzata di pioggia, 
terreno in ottime condizioni. 
Spettatori paganti tifìl (più 
qualche centinaio di abbona
ti» per un incasso di 939 mi
la liie. Ammonito Gottardo 
per gioco falloso. Nella ri
presa al tredicesimo il Mode
na sostituisce Vellani con l'e
sordiente Ferrari; al 22' il Ba
ri la entrare Loseto al posto 
dell'esordiente Tramelli. Fra 
i biancorossi ha debuttato in 
sene B anche il libero Pica-
retta. Calci d'angolo 11 a 7 
per il Modena 

DAL CORRISPONDENTE 
MODENA, 11 giuyno 

Congedo casalingo per il 
Modena dalla serie B. E ' stato 
un addio mesto di fronte ad 
uno scarsissimo pubblico che 
ha fatto registrare il più bas
so incasso da dieci anni a 
questa parte. I canarini non 
sono riusciti ad andare oltre 
allo 0-0 contro un Bari che 
ha cercato solo di non sfigu
rare e che presentava una for
mazione largamente rimaneg
giata con un paio di esordien
ti e altri giovani volenterosi 
guidati dagli anziani Pienti, 
Cane e Dalle Vedove. 

La sola nota positiva per il 
Modena è venuta dai giovani 

Boccolari, Melotti e dal de
buttante Ferrari che nella ri
presa ha sostituito Vellani. I 
trp ragazzi hanno dimostrato 
spiccata personalità e buone 
doti tecniche. E ' unitamente 
a Baroncelli non hanno fatto 
rimpiangere ì titolari assenti. 

Nelle file della squadra o-
spite, il migliore è stato Ca
ne che con i suoi potenti ti
ri ha messo più volte m diffi
colta Piccoli. Buona anche la 
prova di Tramelli Picaretta e 
Gottardo. Su un piano di suf
ficienza gli altri. 

Poche le note di cronaca. Il 
Modena, nel primo tempo, 
manca tre grosse occasioni 
con Vecchi in giornata neris-
sima. Al 19*, al 32' e al 37' 
viene a trovarsi a tu per tu 
con il portiere ospite ma rie
sce sempre a sbagliare ni 
modo clamoroso le conclu
sioni. In precedenza, al T e 
al Iti'. Piccoli era intervenu
to ma ha dovuto sfoderare 
tutta la sua bravura per neu
tralizzare due tiri di Cane. 

Nella ripresa, al 7', il soli
to Cane, sfuggito per una vol
ta a. Melotti, riesce a trovare 
lo spiraglio giusto grazie an
che ad un errore di Piccoli 
che sul t iro del centravanti 
perde la palla, ma men
tre questa sta per rotolare in 
rete arriva di slancio Gottar
do a deviarla sul fondo. 

Scampato il pericolo il Mo
dena si portava in avanti so
spinto dal duo Boccolari-Fer-
rari, i quali riescono a far 
filtrare fra la difesa bianco-
rossa ottimi palloni sempre 
banalmente sprecati da Vec
chi (22' e 39')) e da Ronchi 
(31' e 37'). Lo 0-0 è comun
que il degno risultato di una 
brut ta parti ta. 

Luca Dalora 

GALOPPO A SAN SIRO 

A Broock il 
premio Bimbi 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1 ) Black Velvet 
2 ) Muretto 

SECONDA CORSA 
1 ) Berangario 
2 ) Rurik 

TERZA CORSA 
1 ) Facoltoso 
2 ) Sesino 

QUARTA CORSA 
1 ) Gerlando 
2 ) Volturno 

GIUNTA CORSA 
1 ) Parato 
2 ) Honos 

S1STA CORSA 
1 ) Regolo 
2 ) Poota 

QUOTE: ai - o.e « 12» 
tane; 1 milione 193 r-.ila 
1 re, ai 1 75 « ì 1 » o l 
3S9 I T C , S' 1 276 « 10 
mila 2S9 I T C 

1 
X 

1 
2 

2 
X 

2 
1 

1 
1 

1 
2 

^.-e:-
639 
mila 
• 3 

I RISULTATI 

SERIE 

Brescia-Ternana . 

Catania-Foggia 

Lazio-"Geno* . 

Livorno-Reggina 

Modena-Bari 

Monza-Arezzo 

Come-* Novara 

Palermo-Cesena 

Perugia-Taranto . 

Sorrenlo-Recgiana 

B 

. 

. 
• 
. 
• 
. 
. 
. 

• 

. 

-
• 
-
. 
. 
• 
. 

• 

• 

MARCATORI 
SERIE B 

1-0 

0-0 

2-0 

0-0 

0 0 

1-1 

1-0 

2-0 

2-0 

2-0 

Con 21 reti- Chinaglia; con 

13: Listanti, Vallongo. Ur

ban; con 11 : Massa, Ferrari; 

con 10: Saltutti, Zandoli e 

Spagnoli. 

CLASSIFICA SERIE « B » 

LAZIO 
TERNANA 
PALERMO 

COMO 
REGGIANA 

PERUGIA 
CESENA 

BARI 
CATANIA 

FOGGIA 
GENOA 
BRESCIA 

NOVARA 
TARANTO 

AREZZO 
REGGINA 

MONZA 
LIVORNO 

SORRENTO 

MODENA 

punti 

48 

48 
47 
46 

43 
43 
41 

39 

39 
39 
39 

36 

36 
35 
33 

29 

28 
25 

24 

22 

Livorno, Sorrento 
in Strie C. 

G. 

37 

37 
37 
37 

37 

37 
37 

37 
37 

37 

37 

37 

37 
37 

37 
37 

37 
37 

37 

37 

in 
V. 

14 

11 

15 
9 

11 
13 

10 
10 

9 

10 

11 
9 

12 

8 
7 

7 

6 

S 

5 

4 

casa 
N. 

5 
7 

4 

8 
7 

5 
6 

S 

s 
7 

4 
6 

5 

9 
10 

9 

11 

9 

5 

7 

e Modena sono 

P. 

0 

0 

0 

2 
0 

0 
2 

3 
2 

1 
4 
3 

1 

1 
2 

2 

2 

5 
8 

8 

fuori 
V . 

4 
6 
2 

5 
2 

2 
2 
2 

4 
2 
2 
1 

2 

3 

1 

1 
0 

2 

3 

1 

N 
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7 

9 

10 
10 
8 

11 

10 
5 

S 
9 

10 
3 

4 

7 
4 
5 

2 

3 

5 

casa 
P. 

7 
6 

7 
3 
7 

9 
6 

7 

9 
9 
7 
8 

14 

12 
10 

14 

13 
14 

13 

12 

matematicamentt 

reti 
F. 

48 
40 

35 
36 
40 

35 

34 

36 

32 

35 
33 
27 

39 

29 

28 

23 
19 
21 

23 

21 

S. 

28 

27 
22 

22 
23 

27 

25 

31 
27 

32 
34 

24 
42 

31 

35 

39 
35 

42 

42 

45 

retrocesse 

RISULTATI 
Serie «C» 

GIRONE « A » 
Cremonese-Trento 1-1; Derthona-
Padova 4-2; Treviso-'Imperia 1-0; 
Legnano-Pro Vercelli 1-0; Rovere
to-Piacenza 1-0; Seregno-Lecco 0-0; 
Solbiatese-Belluno 2-0; Udinese-
Pro Patria 2-0; Savona-'Venezia 
2 - 1 ; Verbania-Alessandria 3-0. 

GIRONE « B » 
Anconitana-Sangiovannese 2 - 1 ; A-
scoli-Empoli 1-1; Enlella-Pisa 2 - 1 ; 
Giulianova-Spezia 0-0; Imote-Masse-
se 2-2; Olbia-Prato 1-1; Parma-
Sambtnedettese 2-2; Rimini-Luc-
chesc 1-1; Viareggio-Maceratese 
4 - 1 ; Viterbese-Spal 1-1. 

GIRONE « C » 
Pro Vasto-'Casertana 1-0; Chieti-
Brinditi 1-0; Frosinone-Avellino 
0-0; Lecce-Savoia 2-0; Martina-
franca-Salernitana 1-1; Matera-Ac-
quapoizillo 0-0; Pescara-Cosenza 
1-1; Trani-*Potenza 3 - 1 ; Siracusa-
Croton» 4 .0 , Turris-Mtssina 1-1. 

CLASSIFICA SERIE «C» 

GIRONE « A » 
Lecco punti 50 ; Alessandria, Solbiatese • Udinese 45; Cremo
nese 44 ; Venezia 39; Padova, Trento e Verbania 38; Bel
luno e Legnano 37; Derthona 36; Savona 35; Seregno e Rove
reto 33 ; Piacenza e Treviso 32 ; Pro Vercelli 30; Imperia 27; 
Pro Patria 26. 

Il Lacco è matematicamente promosso in Serie « B », Imperia 
e Pro Patria sono già retrocesse in Serie « D ». 

GIRONE « B » 
Ascoli punti 57; Parma 48; Spai 45 ; Sambenedettese 44; Mas-
sese 42 ; Prato 4 0 ; Lucchese, Rimini e Olbia 38; Spezia • Vi
terbese 36; Pisa, Empoli e Viareggio 35; Giulianova 33; Anco
nitana e Maceratese 32; Imola 29; Sangiovannese 28 , Entella 19. 

L'Ascoli è matematicamente promosso in Serie <* B »; Imola, 
Sangiev*nnese ed Entella sono retrocesse in Serie « D a . 

GIRONE « C » 
Brindisi punti 53 , Lecce 50; Trani 44; Salernitana e Pro Vasto 
42 ; Casertana 40 ; Frosinone 39; Turris 38; Messina 37; Avel
lino • Chieti 36 , Potenza, Matera e Siracusa 35; Cosenza e Pe
scara 34; Crotone e Acquapozzillo 33; Martinafranca 29; Sa
voia 15. 

Il Brindisi è matematicamente promosso in Serie «« B »; Savoia 
• Martinafranca sono già retrocesse in Strie « D » 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE B 
Bari-Lazio; Brescia-Monza; Cesena-Arezzo; 
Foggia-Modena; Perugia-Genoa, Reggiana-Co-
mo; Reggina-Catania; Sorrento-Palermo; Ta
ranto-Livorno; Ternana-Novara. 

SERIE C 
GIRONE « A »: Padova-Belluno, Savona-Cre
monese; Trento-Derlhona; Piacenza-lmperia; 
Treviso-Legnano; Alessandria-Rovereto; Pro 
Vercelli-Serecjno; Verbania-Solbiatese; Lecco-
Udinese; Pro Patria-Venezia. 

GIRONE « B »: Spezia-Anconitana; Lucchese-
Ascoli; Spal-Entella; Prato-Giulianova; Via
reggio-Imola; Massese-Olbia; Maceratese-Par
ma; Sambenedettese-Pisa; Empoli-Rimini; San-
giovannese-Viterbese. 

GIRONE « C •>: Brindisi-Avellino; Crotone-Ca
sertana; Messina-Chieti; Martinafranca-Frosi-
none; Acquapozzillo-Lecce; Matera-Savoia; Tra-
ni-Pescara; Pro Vasto-Potenza, Salernitana-Si-
racuia; Cotanza-Turris 

MILANO, 11 giugno 

Il favorito Broock non ha 
fallito il bersaglio nel Pre
mio Bimbi, corsa clou del 
programma di galoppo ieri 
a San Siro. La vittoria del 
grigio puledro di Carlo Vitta-
dini è s tata però meno facile 
del previsto: una sola incol
latura infatti è risultato il 
distacco che lo ha diviso sul 
traguardo dalla veloce Trini
tà. Bisogna dire però che 
Broock non è un cavallo ful
mine, ma soggetto di lunga 
progressione, che vince per 
potenza e grinta, e che quin
di dovrebbe fare molto me
glio in avvenire sulle distan
ze allungate. E ' comunque 
giunto al suo terzo successo. 
avendo corso tre volte e ha 
tutta l'aria di proseguire an
cora con questa cadenza. 

Cinque i cavalli scesi m 
pista a disputarsi i quasi no
ve milioni messi in palio: Nac
cherino della razza Donneilo 
Olgiata. Morgan di Lady «M>\ 
S c o s c i o d e l l ' allevamento 
Raudenze. Trinità della scu
deria Riviera. Broock di Car
lo Vittadini. Favoritissimo 
Broock, offerto a due quinti 
sulle lavagne dei bookma-
kers, mentre Morgan era da
to a due e mezzo e gli al
tri a quote più alte. 

Al via r scattato al coman
do Naccherino, davanti a Tri
nità e Broock. poi. più di
scosti Morgan e Scosceso. Do
po 200 metri circa Broock en
t ra in piena azione, e si por
ta sul battistrada avendo al 
suo lato Trinità. Il grigio vin
ce presto le resistenze di Nac
cherino. e passa in testa pren
dendo lo svantaggio a Tr in ra 
che però non demorde. Trini
tà al parco-vetture si slancia 
anzi all 'attacco di Broock. m.i 
questi reagisce e conserva un 
netto, anche se piccolo van
taggio .sul filo del t raguardo. 
Terzo, a sci lunghe77P da Tri
nità. si piazza Naccherino e 
quarto Morgan. Il vincitore 
ha bloccato le lancette del ero 
nometro su o9"4. tempo di
screto su un terreno legger
mente appesantito da una 
pioggerella insistente e noio
sa. 

Le altre corse sono state 
vinte da Brunnenburg <2 I-
man Heroique». Alula t2> Do-
b m j a ) . Lanzada (2- Ombra 
Chiara», Ottilio (2> Baiser 
D'Amour). Berengario (2- Ru
rik 1. Black Velvet <2.o Mu 
rello). 

Rugby 
llKC.lPKRt); TnMmobitl-C.lS de

nota 7-1. 
C1ASS|FIC\ FINALE 

Petrarca punti 3T; C.l'S Genova 
31: FUmmr Oro 32: To^lmobill 30: 
Cumini 27: Mrlalrrom 20: l.'Aqnl-
la IR: R. Roma r Intercontinentale 
17; Partii.» 16; Rrocia 10; Bolo-
ina s. 


